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◆ Il segretario della Fiom interviene
sul problema europeo del dumping
coreano nel settore navale

◆«I trasporti marittimi sono
strategici e penalizzarli in Italia
sarebbe disastroso per il Sud»
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SEGUE DALLA PRIMA

LA VIA
ITALIANA
difficoltà la tenuta del patto sociale.

Certo, una parte del differenziale d’infla-
zione italiano dipende dallo shock petroli-
fero, nei cui confronti la nostra economia
è più fragile di altre per l’accentuata dipen-
denza da questa fonte di energia. Certo, la
Bce non ci aiuta: l’aumento dei tassi d’inte-
resse, per quanto scontato dai mercati,
non sembra la risposta migliore ad uno
shock asimmetrico come quello dell’au-
mento del prezzo del petrolio. Meno costo-
so sarebbe l’uso a fini anti-inflazionistici
della politica fiscale, come ha fatto il go-
verno italiano. Ma nell’Unione, purtroppo,
non c’è ancora un vero coordinamento
delle politiche fiscali.

Tuttavia, sono emerse componenti del-
l’inflazione italiana che non possono esse-
re ricondotte né allo shock petrolifero né
ai suoi naturali effetti di propagazione in-
terindustriale. Non si spiegano altrimenti
gli aumenti dei prezzi negli alberghi e pub-
blici esercizi (+2,9%), nei servizi sanitari
(+2,5%), negli altri beni e servizi (+3%), e
soprattutto, come puntualizza l’ultimo
Bollettino economico della Banca d’Italia,
nei servizi assicurativi e in quelli finanziari.
Non si spiegano altrimenti le vischiosità
dei prezzi verso il basso, che hanno impe-
dito ai prezzi dell’energia - e di molti altri
servizi - di scendere durante le fasi in cui
scendevano i costi di produzione.

In tutti questi casi, è il difetto di concor-
renza ad agire in senso negativo, e l’unica
strada per contenere questo zoccolo strut-
turale dell’inflazione è la strada delle libe-
ralizzazioni. Si tratta di una strada difficile
e complicata, di cui vanno capite le nume-
rose componenti. Difetti di concorrenza
sono legati a strutture oligopolistiche dei
mercati: qui, è il rafforzamento dei con-
trolli anti-trust, e della generale cultura an-
ti-trust del paese, ad essere chiamato in
causa, oltre all’efficacia delle azioni intra-
prese dalle autorità di controllo settoriali.
Difetti di concorrenza sono legati all’esi-
stenza di regolamentazioni obsolete e di
monopoli pubblici: qui, viene chiamato in
causa il processo legislativo, che deve acce-
lerare la definizione di nuove norme, ad
esempio nel settore dei servizi pubblici lo-
cali, in quello degli ordini professionali, in
quello della produzione elettrica. Distor-
sioni della concorrenza, poi, emergono in

numerosi settori di attività tradizionali, ti-
picamente in quelli dei servizi di prossimi-
tà: dalla distribuzione commerciale al tra-
sporto collettivo locale, dalla rete di distri-
buzione al dettaglio dei prodotti petroliferi
a tutte le attività soggette a regimi di auto-
rizzazione amministrativa.

In questi comparti la liberalizzazione è
necessaria, e bene fa il governo nazionale
ad accelerarla, prendendosi una rilevante
responsabilità ed evitando il consueto gio-
co delle parti con le autorità del governo
locale. Naturalmente, la liberalizzazione
non potrà essere fatta ciecamente. Così co-
me le ristrutturazioni industriali degli anni
’80 hanno potuto godere di un’ampia rete
di ammortizzazione del loro impatto socia-
le, altrettanto impegno va profuso per ri-
durre i costi sociali nei settori in cui le libe-
ralizzazioni comportano esigenze di ri-
strutturazione. La sinistra non può asse-
gnare due pesi e due misure ai costi sociali
sopportati dal lavoro dipendente e a quelli
sopportati dalle piccole imprese e dal lavo-
ro autonomo.

Ma c’è qualcosa di più: sbaglieremmo a
pensare che la liberalizzazione dei servizi
di prossimità si possa fare senza tenere
conto di alcune particolarità del nostro
paese. Qui, ancor più che in altri campi,
non possiamo ricopiare modelli esteri e
dobbiamo avere la forza di progettare e
realizzare riforme che siano aderenti ai ca-
ratteri strutturali del territorio italiano. In
un paese a urbanizzazione diffusa come l’I-
talia, ad esempio, il vantaggio della prossi-
mità si configura in modi diversi al con-
fronto con i paesi a urbanizzazione con-
centrata. In un paese in cui le aree metro-
politane sono fortemente congestionate, e
l’urbanistica di intere parti di città compro-
messa, valgono considerazioni analoghe. E
lo stesso si può dire per un paese in cui esi-
stono centri storici di immenso pregio e
valore.

Una volta liberate dalle rendite monopo-
listiche e da quelle che derivano da regola-
mentazioni inefficienti, le residue rendite
di posizione che hanno origine dalla pros-
simità possono essere convertite in investi-
menti, innovazione, ampliamento della
qualità dei servizi, miglioramento della
qualità urbanistica. Se questo è il punto di
partenza, potrebbe ben darsi che la libera-
lizzazione, anche nei servizi tradizionali di
prossimità, possa trasformarsi, al di là degli
impatti di breve periodo, in occasione che
nel lungo periodo è in grado di generare
nuove attività e nuova occupazione.

MARCO CAUSI

Sabattini: «La Ue difenda
l’industria cantieristica»
Oggi mobilitazione in 12 paesi contro la crisi Silvi/ Ansa

FELICIA MASOCCO

ROMA Le costruzioni navali euro-
pee vanno difese dal dumping della
Corea del Sud. È quanto chiede alla
Ue la Federazione europea dei sinda-
cati metalmeccanici (Fem) che ha
promosso per oggi una giornata di
mobilitazione in dodici paesi del
Vecchio Continente. Iniziative si ter-
ranno contemporaneamente in Da-
nimarca, Finlandia, Francia, Spagna,
Grecia, Portogallo, Germania, Norve-
gia, Olanda, Gran Bretagna, Polonia
e Italia dove sono in programma as-
semblee, incontri e conferenze stam-
pa. Le iniziative precedono di alcuni
giorni la riunione che il 9 novembre
si terrà a Turku, in Finlandia, del
Consiglio europeo dei ministri del-
l’industria per decidere le contromi-
sure da opporre alla guerra commer-
ciale del paese asiatico, che usa gli
aiuti del Fondo monetario interna-
zionale per vendere le navi sottoco-
sto e buttare fuori dal mercato gli al-
tri concorrenti. Per avere un’idea del-
le conseguenze che questo comporta
per la nostra produzione, una delle
più importanti a livello mondiale e
leader per le navi da crociera, basti
pensare che nell’ultimo anno tutti
gli ordinativi delle navi mercantili
sono andati alla Corea del Sud e al
Giappone. In questo quadro, inoltre,

si inserisce il processo di privatizza-
zione della Fincantieri. Ne abbiamo
parlato con il segretario generale del-
la Fiom, Claudio Sabattini.

Perchéquestagiornatadimobili-
tazione europea, che cosa sta suc-
cedendonellacantieristica?

«Quella di domani (oggi, ndr) è una
giornata di lotta europea decisa dalla
Fem, ed è daunlatodiprotestaedall’al-
tro di proposta. La prote-
stariguardasoprattuttoil
fatto che il Fondo mone-
tario internazionaleconi
soldi degli europei finan-
zia la produzione di navi
in Corea del Sud poi po-
ste in vendita con dum-
ping, cioè al 30% in me-
no del presso coreano. È
un fatto di assoluta scor-
rettezza sul mercato che
peraltro noi finanziamo.
Dunque chiediamo l’in-
tervento della Commis-
sione a sostegno di tutta
la cantieristica europea. E sempre alla
commissionechiediamoinoltredicon-
siderare la cantieristica un settore stra-
tegico dell’industria europea: perché
può essere alternativo alle comunica-
zioni tradizionali su gomma esu rotaia;
e perché il suo impatto ambientale è
praticamente zero, è un’industria che
non inquina. Questi problemi sono al
centrodellagiornataeuropeadellacan-

tieristica:nelcantierediCastellammare
ci sarà un dirigente dell’Ig Metall che
viene da Kiel (vicino Amburgo), e a Kiel
andrà un dirigente sindacale italiano a
dimostrazionedell’unicitàdell’iniziati-
vaedellaproposta».

Dentro a questa unicità, l’Italia
porta però suoi problemi specifi-
ci...

«Si, dentro a questo quadro c’è poi il
problema italiano che
deriva da due questioni
di fondo. La prima è che
la cantieristica italiana
della Fincantieri verrà
privatizzata. Il nostro
problema non è la priva-
tizzazione, ma il fatto
che la Fincantieri per la
privatizzazione vuole
scorporare alcuni cantie-
ri e quindi produrre tagli
che,èevidente,vogliono
dire la liquidazione di
una parte del sistema
cantieristico. Ai tagli in-

dustriali corrispondono tagli occupa-
zionali».

Quali sono le realtà che corrono
questorischio?

«Soprattutto quelli insediati al Sud (Ca-
stellammare, Palermo, ndr) e in questo
modo si produce un disastro nella già
disastrata industria del Mezzogiorno.
Siamo assolutamente contrari a questa
lineaperlestesseragionipercuimanife-

stiamo oggi a livello europeo: ragioni
che valgono tantopiù inItaliadoveuna
via di mare a livello industriale potreb-
berisolverenumerosiproblemi».

Dunque il problema non è la pri-
vatizzazione, ma come ci si arri-
va. In una recente intervista
Gianmaria Gros Pietro ha lascia-
to intuire l’abbandono della pro-
duzione delle navi da trasporto,
le petroliere, le gasiere: di qui i ri-
schi di scorporo per alcuni stabi-
limenti.Checosarisponde?

«Quando era ancora presidente dell’Iri
ho avuto un incontro con lui dove era
stato detto che non ci sarebbero stati
scorpori bensì un’ulteriore integrazio-
ne del sistema Fincantieri e quindi le
motivazioni che sono oggi portate da
Gros Pietro non hanno alcun fonda-
mentoindustriale».

In tutto questo, qual è il ruolo del
Governo?

«ComeFiom,FimeUilmabbiamoscrit-
to al premier D’Alema e al presidente
dellaCommissioneeuropea,Prodi,pre-
cisando che il nostro non è solo l’orien-
tamento italiano, ma l’orientamento
europeo eche sarebbe stupefacente che
uno dei settori più importanti dell’in-
dustria europea venisse smantellato o
ridimensionato. Ci aspettiamo una ri-
sposta positiva, ma diciamo anche, in
particolare alla Fincantieri, che non ac-
cetteremopernessunaragionelosman-
tellamentodeicantieriinItalia».

LAVORO

Accordi disattesi
Sciopero di 4 ore
alla Italtel-Sistemi
I nuovi imprenditori della «Ital-
tel Sistemi» (oggi si chiama «Tec-
nosistemi»)hannoazzeratotutti
gli accordi aziendali ereditati
con il passaggio delle azioni di
Italtel e Siemens alla cordata fi-
nanziaria guidata da Mauro
Mutti. Lodenunciano,inunano-
ta congiunta, i sindacati dei me-
talmeccanici, che hanno procla-
mato 4 oredi sciopero, blocco de-
gli straordinari ed iniziative di
lotta per l’8 novembre. Si tratta
di «un atto gravissimo, compiu-
to pochi giorni dopo un protoc-
colo di intesa firmato congiun-
tamente dal Ministro Bersani,
dagli amministratori delegati di
Italtel, Siemens e Tecnosistemi
oltre che da Fim, Fiom, Uilm - di-
chiaranoisindacati-Inquelpro-
tocollo, che sancisce la divisione
di Italtel in tre pezzi, è detto
esplicitamente che le tre nuove
società considerano il sistema di
relazioni sindacali, definito nel
Gruppo Italtel, un valore impor-
tante,utileedadifendere».

“Inaccettabile
la chiusura

anche
di un solo

stabilimento
Fincantieri

”
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A A MARCIA 0,26 -1,92 0,24 0,32 494

ACEA 10,55 2,92 10,28 12,24 20176
ACQ NICOLAY 2,64 -0,15 1,94 2,79 5226
ACQUE POTAB 5,95 0,85 3,50 6,00 11618
ACSM 3,22 6,30 2,66 3,27 6210
AEDES 8,01 -1,11 5,84 8,89 15541
AEDES RNC 4,17 -2,32 2,73 5,92 8026
AEM 2,42 2,37 1,71 2,40 4643
AEROP ROMA 6,62 -0,56 5,93 7,65 12863
ALITALIA 2,58 0,39 2,50 3,55 5025
ALLEANZA 9,57 -0,11 9,05 12,93 18594
ALLEANZA RNC 6,11 -0,63 6,05 7,72 11856
ALLIANZ SUB 9,65 1,58 8,88 10,75 18575
AMGA 0,97 0,05 0,80 1,22 1873
ANSALDO TRAS 1,18 -1,01 1,16 1,65 2300
ARQUATI 1,01 -2,59 1,02 1,29 1990
ASSITALIA 4,87 -2,01 4,61 5,77 9445
AUTO TO MI 11,26 -0,51 4,29 12,06 21841
AUTOGRILL 10,09 1,15 6,78 11,07 19527
AUTOSTRADE 6,73 -3,82 5,09 8,03 13273

B B AGR MANT W 0,77 -0,52 0,68 1,37 0

B AGR MANTOV 12,29 -0,22 10,86 14,98 23791
B DES-BR R99 1,65 - 1,53 2,00 3195
B DESIO-BR 3,32 -0,06 2,90 3,64 6428
B FIDEURAM 5,94 1,35 4,69 6,67 11428
B INTESA 4,12 2,95 3,79 5,59 7914
B INTESA R W 0,35 - 0,35 0,60 0
B INTESA RNC 1,87 0,43 1,69 2,73 3611
B INTESA W 0,84 4,64 0,76 1,25 0
B LEGNANO 6,04 -0,95 4,96 7,03 11804
B LOMBARDA 10,30 -0,43 10,22 14,25 20081
B NAPOLI 1,30 2,60 1,10 1,58 2496
B NAPOLI RNC 1,10 0,37 1,06 1,30 2118
B ROMA 1,25 0,24 1,17 1,60 2436
B SANTANDER 10,46 3,21 9,24 10,39 20126
B SARDEG RNC 16,18 0,19 13,28 20,37 31248
B TOSCANA 3,82 -0,16 3,81 4,92 7445
BASSETTI 5,62 - 4,94 6,77 10882
BASTOGI 0,09 1,63 0,06 0,11 179
BAYER 39,49 2,15 30,37 43,13 75999
BAYERISCHE 5,99 -1,07 3,77 6,97 11625
BCA CARIGE 8,40 0,96 7,52 8,91 16243
BCA PROFILO 2,70 -0,41 1,84 2,97 5228
BCO BILBAO 12,98 0,97 12,34 13,16 24974
BCO CHIAVARI 3,09 0,32 2,84 3,74 6028
BEGHELLI 1,77 1,90 1,65 2,22 3375
BENETTON 2,04 -0,83 1,41 2,11 3958
BENI STABILI 0,35 1,88 0,35 0,36 692
BIM 5,89 0,68 3,45 6,83 11345
BIM W 1,65 1,23 0,64 2,09 0
BIPOP-CARIRE 39,95 -0,55 21,54 46,34 77741
BNA 2,80 - 1,29 3,10 5412
BNA PRIV 1,26 -2,92 0,81 1,50 2451
BNA RNC 0,99 -1,49 0,72 1,13 1946
BNL 3,19 1,95 2,46 3,56 6161
BNL RNC 2,66 0,95 2,01 3,18 5152
BOERO 9,31 - 6,00 11,96 18027
BON FERRAR 9,88 -3,98 7,60 10,40 19289
BONAPARTE 0,34 0,36 0,33 0,57 652
BONAPARTE R 0,25 -0,40 0,21 0,26 484
BREMBO 11,17 2,99 9,36 12,73 21495
BRIOSCHI 0,20 1,00 0,16 0,28 389
BRIOSCHI W 0,05 -0,95 0,04 0,06 0
BUFFETTI 7,72 -0,05 2,86 8,96 15082
BULGARI 6,78 -0,18 4,50 7,32 13068
BURGO 6,87 1,28 4,82 7,45 13236
BURGO P 7,60 0,93 6,82 8,69 14716
BURGO RNC 7,00 0,43 6,33 7,65 13554
BUZZI UNIC 11,82 0,42 7,72 13,21 22662
BUZZI UNIC R 4,26 0,78 3,88 4,79 8202

C CAFFARO 0,91 0,55 0,90 1,26 1766
CAFFARO RIS 1,01 - 0,95 1,27 1956

CALCEMENTO 0,97 -0,17 0,89 1,21 1875
CALP 3,35 4,53 2,59 3,29 6363
CALTAGIR RNC 1,14 - 0,80 1,21 2207
CALTAGIRONE 1,30 1,17 0,86 1,34 2507
CAMFIN 1,72 -0,58 1,58 1,95 3330
CARRARO 4,16 1,76 4,01 5,09 8010
CASTELGARDEN 4,17 -1,18 2,72 4,78 8204
CEM AUGUSTA 1,71 - 1,59 1,84 3336
CEM BARL RNC 2,99 3,10 2,72 3,36 5799
CEM BARLETTA 4,00 -1,48 3,00 4,30 7745
CEMBRE 2,80 -0,71 2,67 3,13 5456
CEMENTIR 1,31 -0,15 0,77 1,48 2523
CENTENAR ZIN 0,12 2,17 0,12 0,16 226
CIGA 0,89 - 0,57 0,89 1718
CIGA RNC 1,09 - 0,74 1,09 2111
CIR 1,70 3,35 0,88 1,68 3247
CIR RNC 1,42 3,28 0,85 1,47 2713
CIRIO 0,49 -0,21 0,48 0,64 941
CIRIO W 0,09 -5,15 0,09 0,28 0
CLASS EDIT 8,35 1,81 2,13 9,83 16030
CMI 1,55 - 1,44 1,98 2995
COFIDE 0,62 1,53 0,48 0,71 1193
COFIDE RNC 0,62 1,86 0,46 0,66 1187
COMAU 6,44 - 4,34 6,54 12402
COMIT 5,84 0,76 5,26 7,84 11308
COMIT RNC 5,70 -0,18 4,37 7,60 11101
COMPART 1,23 0,41 1,04 1,55 2376
COMPART RNC 0,96 -1,26 0,94 1,29 1856
CR ARTIGIANO 3,32 -1,75 3,19 3,68 6475
CR BERGAM 17,60 -0,96 15,40 19,79 34171
CR FOND 2,52 0,36 1,80 2,80 4903
CR VALT 00 W 2,70 -2,88 2,62 4,14 0
CR VALT 01 W 3,30 -1,49 3,26 4,57 0
CR VALTEL 8,69 0,74 8,56 10,70 16807
CREDEM 2,36 1,12 2,25 3,04 4479
CREMONINI 2,09 -0,19 2,03 2,88 4051
CRESPI 1,52 - 1,45 1,88 2947
CSP 4,87 -0,39 4,28 5,58 9455
CUCIRINI 0,70 - 0,66 0,99 1357

D DALMINE 0,20 0,15 0,20 0,27 390
DANIELI 4,95 -2,17 4,75 6,33 9817
DANIELI RNC 2,69 -1,86 2,54 3,40 5255
DANIELI W 0,26 -6,34 0,27 1,14 0
DANIELI W03 0,46 - 0,45 0,74 0
DE FERR RNC 2,60 -1,89 1,77 2,94 5065
DE FERRARI 6,97 -0,43 3,78 7,99 13670
DEROMA 6,75 0,57 5,26 6,83 13029
DUCATI 2,68 0,22 2,52 3,11 5197

E EDISON 8,03 3,28 7,35 11,69 15314
EMAK 1,86 0,92 1,83 2,17 3603
ENEL 4,30 -0,05 4,28 4,32 8299
ENI 5,50 2,23 5,10 6,31 10599
ERG 2,98 0,24 2,67 3,31 5780
ERICSSON 30,57 0,36 28,20 39,22 59230
ESAOTE 1,96 3,16 1,79 2,27 3780
ESPRESSO 21,17 3,02 7,89 21,27 41184

F FALCK 6,80 -1,45 6,60 7,94 13269
FALCK RIS 6,99 - 6,47 7,50 13535
FIAR 3,10 - 2,82 3,85 6002
FIAT 29,49 -0,61 26,27 34,78 57798
FIAT PRIV 14,04 -1,60 13,56 18,64 27642
FIAT RNC 14,42 0,33 14,36 19,13 28039
FIL POLLONE 2,12 -0,47 2,04 3,07 4126
FIN PART 0,94 -1,73 0,50 0,96 1832
FIN PART PRI 0,63 -4,50 0,28 0,69 1267
FIN PART RNC 0,71 -0,58 0,34 0,72 1401
FIN PART W 0,14 -0,83 0,04 0,15 0
FINARTE ASTE 2,84 -0,80 1,04 3,46 5518
FINCASA 0,24 -0,42 0,20 0,26 457
FINMECC RNC 0,91 0,49 0,61 0,90 1748
FINMECC W 0,04 0,49 0,04 0,08 0
FINMECCANICA 0,93 0,13 0,77 1,11 1791

FINREX 0,06 - 0,06 0,06 121
FINREX RNC - 0,00 - 0,00 0
FOND ASS 5,14 1,44 4,21 5,67 9900
FOND ASS RNC 3,60 1,41 3,10 4,35 7056

G GABETTI 1,43 0,35 1,21 1,57 2784

GARBOLI 1,20 -4,76 0,80 1,47 2401
GEFRAN 3,10 -2,52 2,87 3,57 6045
GEMINA 0,42 - 0,42 0,58 807
GEMINA RNC 0,59 4,01 0,53 0,70 1132
GENERALI 30,24 -0,13 27,88 40,47 59018
GENERALI W 35,00 0,29 32,45 46,48 0
GEWISS 5,99 1,92 5,20 6,49 11525
GILDEMEISTER 3,25 -2,05 2,79 4,07 6347
GIM 0,95 0,33 0,73 1,01 1841
GIM RNC 1,08 - 1,04 1,83 2091
GRANDI VIAGG 1,35 -3,29 0,86 1,51 2655
GRUPPO COIN 9,32 0,77 6,29 9,51 18214

H HDP 0,58 2,53 0,52 0,70 1122

HDP RNC 0,42 -0,48 0,41 0,53 812

I IDRA PRESSE 1,87 -1,42 1,85 2,32 3671

IFI PRIV 24,30 -0,37 23,88 34,22 47109
IFIL 6,58 0,43 5,70 7,83 12758
IFIL R W 99 0,25 3,73 0,22 1,06 0
IFIL RNC 3,89 0,34 3,75 5,06 7515
IFIL W 99 0,06 26,41 0,04 1,15 0
IM METANOP 1,41 -0,70 0,88 1,42 2722
IMA 7,11 -0,21 5,79 7,12 13784
IMPREGIL RNC 0,70 1,30 0,68 0,83 1356
IMPREGIL W01 0,29 0,07 0,28 0,46 0
IMPREGILO 0,68 2,75 0,63 0,85 1317
INA 2,95 1,16 1,94 3,10 5745
INTEK 0,68 -0,19 0,53 0,80 1317
INTEK RNC 0,44 -2,22 0,44 0,58 852
INTERBANCA 12,78 0,16 12,68 13,38 24722
INTERPUMP 4,67 0,73 3,72 4,77 8990
INV IMM LOMB 4,49 12,95 2,58 8,02 8372
IPI 3,44 -0,49 2,96 4,09 6713
IRCE 3,66 -1,43 3,64 4,72 7050
IST CR FOND 6,40 1,59 6,31 11,00 12590
ITALCEM 11,97 1,41 8,04 13,52 22985
ITALCEM RNC 4,18 0,24 3,97 5,02 7995
ITALGAS 3,70 -1,65 3,51 5,68 7170
ITALMOB 22,95 -0,52 21,41 27,87 44399
ITALMOB RNC 13,43 0,19 13,40 17,61 26295
ITTIERRE 2,70 -1,68 2,05 3,13 5205

J JOLLY HOTELS 5,25 0,31 4,54 5,67 10133
JOLLY RNC 5,16 -2,09 4,60 5,47 9991

L LA DORIA 2,67 0,26 2,32 2,82 5178
LA GAIANA 3,57 -0,28 2,10 5,46 6912
LAZIO 6,72 0,66 3,00 9,56 12985
LINIFIC RNC 1,27 0,39 1,26 1,80 2440
LINIFICIO 1,53 - 1,33 1,87 2953
LOCAT 0,91 2,13 0,74 1,15 1751
LOGITALIA GE 0,06 - 0,05 0,05 103

M MAFFEI 1,20 - 1,19 1,50 2318
MAGNETI 3,47 4,52 2,37 3,46 6698
MAGNETI RNC 2,46 2,50 2,08 2,94 4746
MANNESMANN 147,90 2,23 140,63 160,53 285426
MANULI RUB 2,29 - 2,16 3,34 4444
MARANGONI 2,97 1,71 2,80 3,41 5751
MARCOLIN 2,16 0,23 2,09 2,46 4178
MARZOTTO 8,30 1,88 6,92 9,57 15968
MARZOTTO RIS 8,30 1,84 6,60 10,69 15974
MARZOTTO RNC 4,60 -8,00 4,72 6,47 9139
MEDIASET 9,63 -0,29 7,07 9,61 18609
MEDIOBANCA 10,00 1,30 9,08 13,24 19398
MEDIOBANCA W 1,58 0,83 1,55 3,15 0
MEDIOLANUM 7,98 0,11 5,44 8,07 15430
MERLONI 4,19 0,92 3,86 4,88 8051
MERLONI RNC 1,69 -0,82 1,60 2,46 3268
MIL ASS 2,66 -1,34 2,35 3,52 5183

MIL ASS RNC 2,01 -1,52 1,85 2,32 3923
MIL ASS W02 0,21 -1,03 0,20 0,53 0
MIRATO 5,91 0,32 5,00 6,60 11316
MITTEL 1,43 -3,70 1,23 1,63 2813
MONDAD RIS 16,65 -1,89 8,95 17,23 32239
MONDADORI 17,61 0,14 11,61 18,11 33894
MONFIBRE 0,65 0,88 0,51 0,73 1266
MONFIBRE RNC 0,54 -0,55 0,51 0,74 1036
MONRIF 0,79 0,89 0,62 0,80 1522
MONTE PASCHI 3,76 -0,50 3,73 4,41 7327
MONTED 1,62 0,56 1,34 2,30 3150
MONTED RIS 1,68 - 1,67 2,37 3243
MONTED RNC 1,02 0,10 1,02 1,68 1979

N NAV MONTAN 1,13 0,81 1,12 1,60 2172
NECCHI 0,29 -1,46 0,29 0,38 556
NECCHI RNC 0,87 - 0,87 0,99 1685

O OLCESE 0,82 -2,38 0,62 0,89 1557
OLIDATA 4,00 2,46 3,62 4,33 7704
OLIVETTI 1,91 6,04 1,79 3,13 3640
OLIVETTI P 1,83 2,24 1,72 3,32 3483
OLIVETTI RNC 1,63 3,10 1,57 2,81 3143
OLIVETTI W 1,75 11,30 1,54 2,91 0
OPENGATE 50,98 6,12 37,91 52,16 96930

P P BG-C VA 20,32 2,33 18,92 25,11 39171
P BG-C VA W1 0,96 1,77 0,82 1,47 0
P BG-C VA W2 0,68 1,05 0,62 0,93 0
P CREMONA 14,34 -0,33 8,16 15,84 27824
P ETR-LAZIO 15,23 0,48 14,01 17,48 29393
P VER-S GEM 11,06 -0,23 10,38 14,49 21436
PAGNOSSIN 3,55 0,88 3,52 4,77 6835
PARMALAT 1,25 - 1,16 1,67 2411
PARMALAT WPR 0,75 -1,32 0,69 1,20 0
PERLIER 0,24 -6,36 0,24 0,42 473
PERMASTEELIS 8,03 -1,02 7,42 8,24 15639
PININF RIS 24,98 - 16,83 27,78 48368
PININFARINA 24,22 -1,14 16,68 28,96 47342
PIREL CO 1,91 0,16 1,40 2,14 3685
PIREL CO RNC 1,36 0,15 1,33 1,65 2637
PIREL SPA 2,11 0,57 2,10 2,95 4115
PIREL SPA R 1,62 1,18 1,60 2,18 3131
POL EDITOR 2,25 -0,35 1,39 2,59 4329
POLIGRAF S F 46,36 7,22 41,53 49,08 88449
POP COM IN W 0,30 1,69 0,17 0,36 0
POP COMM IND 20,26 1,82 15,13 27,08 38642
POP INTRA 12,66 1,02 10,00 15,86 24542
POP LODI 11,70 0,17 9,11 12,53 22685
POP MILANO 6,39 2,52 6,21 8,88 12253
POP NOVARA 6,92 4,51 6,55 10,21 13180
POP SPOLETO 8,93 -0,78 8,22 9,99 17291
PREMAFIN 0,50 1,19 0,47 0,79 967
PREMAIMM 0,39 -0,76 0,39 0,75 760
PREMUDA 0,76 -0,59 0,75 1,07 1467
PREMUDA RNC 1,43 0,70 1,30 2,12 2740
PRIMA INDUST 31,46 4,66 30,05 32,13 58727

R R DE MED 2,71 -0,37 1,95 3,25 5263
R DE MED RIS 2,88 - 2,02 3,25 5576
R DE MED RNC 2,45 -2,00 1,94 2,56 4744
RAS 9,03 5,45 8,54 12,97 17318
RAS RNC 7,03 3,43 6,37 9,00 13550
RATTI 2,45 -0,41 2,32 3,83 4785
RECORD RNC 4,31 1,17 4,16 5,18 8278
RECORDATI 7,30 0,97 7,17 9,89 14135
RICCHETTI 1,24 -0,80 0,87 1,41 2407
RICCHETTI W 0,19 -3,90 0,12 0,25 0
RICH GINORI 1,05 0,10 0,83 1,19 2037
RINASCEN 6,43 0,56 6,38 9,34 12425
RINASCEN P 4,02 -1,11 3,60 4,86 7784
RINASCEN R W 0,23 -1,44 0,16 1,07 0
RINASCEN RNC 3,43 -0,23 3,24 5,35 6641
RINASCEN W 0,64 1,12 0,63 2,08 0
RISANAM RNC 13,00 - 8,20 13,13 25172
RISANAMENTO 22,00 - 16,39 22,57 42598

RIVA FINANZ 3,40 0,29 2,54 3,58 6589
ROLAND EUROP 2,27 0,04 2,14 2,96 4397
ROLO BANCA 19,60 1,35 17,39 24,42 38125
ROMA VETUS F 3,36 - 3,36 3,36 6506
RONCADIN 3,00 2,81 2,80 3,44 5782
ROTONDI EV 2,49 -0,40 2,04 3,48 4759

S S DEL BENE 1,20 0,17 1,12 1,40 2331

SABAF 9,20 1,43 6,93 10,09 17847
SADI 1,86 6,29 1,75 2,29 3592
SAES GETT 8,96 5,58 7,52 9,06 17146
SAES GETT P 8,20 7,19 6,40 8,30 15025
SAES GETT R 4,64 5,50 3,81 4,96 8878
SAFILO 6,89 -1,22 3,70 7,46 13422
SAI 9,73 -1,77 8,87 12,91 19090
SAI RIS 4,40 - 4,38 6,15 8549
SAIAG 4,98 -0,20 4,56 6,16 9662
SAIAG RNC 3,05 - 2,78 3,50 5906
SAIPEM 3,94 -1,77 2,95 4,35 7662
SAIPEM RIS 4,05 - 3,30 4,31 7842
SCHIAPP 0,16 -1,21 0,16 0,23 318
SEAT PG 1,35 1,35 0,71 1,41 2600
SEAT PG RNC 0,90 0,99 0,56 0,95 1728
SIMINT 7,64 0,98 5,77 8,04 14723
SIRTI 5,34 1,64 4,46 5,67 10295
SMI MET 0,61 -0,25 0,47 0,61 1152
SMI MET RNC 0,63 -0,88 0,54 0,65 1229
SMI MET W99 0,06 -7,07 0,03 0,17 0
SMURFIT SISA 0,67 - 0,62 0,80 1257
SNAI 7,05 - 1,90 8,47 13550
SNIA 0,98 - 0,98 1,46 1903
SNIA RIS 1,00 - 0,95 1,47 1921
SNIA RNC 0,76 -0,78 0,72 0,98 1477
SOGEFI 2,42 1,55 2,09 2,60 4676
SOL 2,06 0,54 1,93 2,56 4002
SONDEL 2,85 -0,49 2,84 4,13 5536
SOPAF 0,59 1,07 0,53 0,74 1131
SOPAF RNC 0,48 - 0,48 0,65 928
SORIN 2,87 -0,73 2,87 4,02 5563
SPAOLO IMI 12,88 1,78 11,10 16,04 24918
STAYER 0,92 3,24 0,64 1,05 1769
STEFANEL 1,65 1,17 1,40 2,01 3177
STEFANEL RIS 1,85 - 1,60 2,33 3582
STEFANEL W 0,08 - 0,06 0,50 0
STMICROEL 95,24 0,68 34,72 95,87 185630

T TARGETTI 3,78 -1,12 2,74 3,97 7391
TECNODIFFUS 40,73 12,54 36,78 41,22 76231
TECNOST 1,83 2,64 0,43 5,65 3551
TELECOM IT 8,29 3,21 7,58 11,13 15912
TELECOM IT R 4,53 0,67 4,42 6,59 8827
TERME AC RNC 0,62 - !0,54 0,99 1191
TERME ACQUI 0,81 -0,74 0,67 1,24 1568
TIM 5,93 0,85 5,13 6,86 11478
TIM RNC 3,28 -0,64 2,99 4,35 6417
TISCALI 79,11 9,81 65,11 77,19 149461
TORO 11,61 -0,02 11,12 14,52 22453
TORO P 8,73 0,34 6,54 9,62 17049
TORO RNC 8,82 0,28 6,19 9,60 17130
TORO W 4,20 -0,57 3,99 8,65 0
TREVI FIN 2,40 -0,58 2,35 2,79 4655

U UNICREDIT 4,63 0,92 3,85 5,79 8988
UNICREDIT R 3,32 1,28 3,02 4,09 6425
UNIONE IMM 0,49 - 0,36 0,50 943
UNIPOL 3,65 1,64 2,99 4,45 6899
UNIPOL P 1,99 -0,45 1,98 2,76 3849
UNIPOL P W 0,23 -0,61 0,22 0,56 0
UNIPOL W 0,40 0,53 0,38 0,60 0

V VEMER ELETTR 2,55 -1,09 2,37 2,72 4972
VIANINI IND 0,80 0,63 0,65 0,91 1537
VIANINI LAV 1,73 0,06 1,63 2,04 3346
VITTORIA ASS 4,30 3,49 3,71 4,67 8225
VOLKSWAGEN 51,61 -2,68 50,41 77,30 99795

W WCBM30C27MZ0 3,76 5,17 3,15 6,51 0

WCBM30C30MZ0 2,49 5,42 1,99 5,21 0

WCBM30C33MZ0 1,40 9,04 1,11 4,32 0

WCBM30C34NV9 0,12 32,19 0,09 4,43 0

WCBM30C36MZ0 0,73 9,85 0,60 3,49 0

WCBM30C38NV9 - -20,00 - 3,31 0

WCBM30C40MZ0 0,32 0,32 0,30 2,50 0

WCBM30C42NV9 - 0,00 - 2,33 0

WCBM30C44MZ0 0,18 1,12 0,18 1,80 0

WCBM30C48MZ0 0,16 - 0,16 1,36 0

WCBM30C50NV9 - 0,00 - 1,43 0

WCBM30C52MZ0 0,19 - 0,19 1,02 0

WCBM30P27MZ0 0,47 -7,00 0,47 1,37 0

WCBM30P30MZ0 0,70 -5,53 0,71 1,83 0

WCBM30P33MZ0 1,14 -6,24 1,10 2,41 0

WCBM30P34NV9 0,53 -25,54 0,54 3,41 0

WCBM30P36MZ0 1,93 -6,64 1,69 3,07 0

WCBM30P38NV9 2,53 -8,00 1,76 4,69 0

WCBM30P40MZ0 3,66 -2,35 2,90 4,52 0

WCBM30P42NV9 4,79 - 3,42 6,26 0

WCBM30P44MZ0 5,67 -3,74 4,51 6,47 0

WCBM30P48MZ0 7,88 - 6,41 8,47 0

WCBM30P50NV9 8,75 -2,45 7,16 9,73 0

WCBM30P52MZ0 9,90 - 8,32 10,46 0

WSGM30C30ST0 2,98 6,29 2,46 6,53 0

WSGM30C32ST0 2,10 5,00 1,73 5,86 0

WSGM30C34DC9 0,49 15,02 0,36 4,65 0

WSGM30C35ST0 1,38 4,38 1,20 5,24 0

WSGM30C36DC9 0,17 20,61 0,12 3,84 0

WSGM30C37ST0 0,95 7,39 0,77 4,55 0

WSGM30C38DC9 0,10 -10,71 0,10 3,38 0

WSGM30C40DC9 0,04 -13,04 0,04 2,85 0

WSGM30C40ST0 0,49 9,02 0,37 3,79 0

WSGM30C42DC9 0,03 - 0,03 2,43 0

WSGM30C44DC9 0,04 - 0,04 1,99 0

WSGM30P27ST0 0,87 - 0,70 2,88 0

WSGM30P28DC9 0,05 -28,19 0,05 2,11 0

WSGM30P30DC9 0,15 -22,10 0,16 2,63 0

WSGM30P30ST0 1,05 -7,89 1,01 3,50 0

WSGM30P32DC9 0,35 -22,47 0,35 3,10 0

WSGM30P32ST0 1,57 -5,99 1,47 4,24 0

WSGM30P34DC9 0,82 -16,10 0,79 3,69 0

WSGM30P35ST0 2,15 1,90 1,96 4,97 0

WSGM30P36DC9 1,64 -9,00 1,31 4,24 0

WSGM30P37ST0 3,19 - 2,79 5,98 0

WSGM30P38DC9 2,35 - 2,05 5,11 0

Z ZIGNAGO 8,11 -0,92 7,40 10,42 15649

ZUCCHI 7,33 - 5,86 8,06 14077

ZUCCHI RNC 4,38 - 4,01 4,84 8481

ZUCCHINI 7,02 - 4,32 7,85 13593


